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Da dove partiamo?

Quali obiettivi vogliamo/possiamo 

raggiungere?



CONOSCENZA 

DEI RISCHI DEL 

NOSTRO 

TERRITORIO

Da dove partiamo?

VALUTAZIONE, GESTIONE E 

MITIGAZIONE DEI RISCHI



CPTI15 -Epicentri dei principali terremoti che hanno interessato l’Emilia-
Romagna negli ultimi 1000 anni (Rovida et al., 2016; ISIDe Working Group,
2015). Dimensione e colore del simbolo sono indicativi della magnitudo.
ISIDe Working Group INGV (2015): Italian Seismological Instrumental and parametric Database.

http://iside.rm.ingv.it/iside/standard/index.jsp



Comuni che hanno effettuato studi di MS.

Comuni che hanno effettuato l’analisi della CLE.

Microzonazione sismica (MS)

Analisi della condizione limite 
per l’emergenza (CLE)

Da dove partiamo?



PIANO NAZIONALE 
DI EMERGENZA 

PER EVENTI DI TIPO C

LIVELLO STATALE

(Allegato 1)

Struttura organizzativa nazionale

LIVELLO REGIONALE

(Allegato 2)

Organizzazione di protezione civile 
e elementi conoscitivi del territorio

Inquadramento 
territoriale e 

amministrativo

Pericolosità e 
vulnerabilità di strutture 

e infrastrutture del 
territorio

Infrastrutture e reti
Sistema regionale di 

protezione civile

Il programma nazionale di soccorso rischio sismico

Da dove partiamo?



Moka web 

«Protezione civile - Programma nazionale soccorso rischio sismico»



2 PERICOLOSITÀ E VULNERABILITÀ DI STRUTTURE E INFRASTRUTTURE DEL TERRITORIO | 2.3 RISCHI ED EFFETTI INDOTTI | 2.3.2 Tsunami

Eventi di maremoto sulla costa emiliana-romagnola, da CFTI5Med.

Tsunami

Dati aggiornati sui maremoti sono integrati e consultabili 
nell’Archivio Storico Macrosismico Italiano https://emidius.mi.ingv.it/ASMI/

Da dove partiamo?

https://emidius.mi.ingv.it/ASMI/


Beni architettonici 
danneggiati dal sisma 2012

Stime percentuali per Comune

Da: WebGIS del Patrimonio culturale dell’Emilia-Romagna
http://www.patrimonioculturale-er.it/webgis/

Localizzazione puntuale

Da dove partiamo?

CONOSCERE E 

MAPPARE I BENI 

CULTURALI E 

AMBIENTALI

http://www.patrimonioculturale-er.it/webgis/


Art. 12 comma 1 D.Lgs 1/2018 - Lo svolgimento,

in ambito comunale, delle attività di pianificazione

di protezione civile e di direzione dei soccorsi con

riferimento alle strutture di appartenenza, è

funzione fondamentale dei Comuni.

LA PIANIFICAZIONE DI 

PROTEZIONE CIVILE
(prevenzione non strutturale)

Tutto confluisce nel 

PIANO DI PROTEZIONE CIVILE

(art. 18 D.Lgs 1/2018)

Da dove partiamo?



4.1.1.8 Funzione Tecnica, di valutazione e Rischi indotti (F7)

Ambito trasversale
•stimare l’impatto sociale ed economico del terremoto;
•raccordarsi con l'Unità di crisi - Coordinamento regionale UCCR-MiBAC, per conoscere i
danni al patrimonio culturale mobile e immobile;
•acquisizione di dati satellitari e da aeromobili (es. foto aeree, dati Lidar, ecc.);
•definire il quadro complessivo del terremoto accaduto e gli effetti indotti mediante la
costruzione di un report di evento;
•gestione delle macerie.

Obiettivi principali:

Ambito geologico – sismologico - meteorologico
•approfondire le condizioni geologiche dei terreni nelle aree colpite
(cedimenti sismici e liquefazione);
•assicurare il monitoraggio di eventuali dissesti idrogeologici che
compromettono l’incolumità della popolazione e la funzionalità della
viabilità e dei servizi essenziali;
•elaborare e diffondere i bollettini meteorologici e gli avvisi di allerta.
Ambito ingegneristico
•fornire supporto mediante l’utilizzo di banche dati, informazioni tecniche
ed applicazioni specialistiche. Definizione di scenari sismici, anche
attraverso sopralluoghi nell’area colpita, e caratterizzazione del terremoto;
•se richiesto fornire supporto per la perimetrazione delle cosiddette zone
rosse in stretto coordinamento con il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco
(CNVVF);
•istruire richieste di interventi provvisionali urgenti e di messa in sicurezza;
•verificare l’attivazione dei piani di emergenza sismica delle dighe, delle
strutture ospedaliere e degli stabilimenti a rischio di incidente rilevante;

Da dove partiamo?



4.1.1.9 Funzione Censimento danni ed agibilità post evento delle costruzioni (F8)

DGR 14 aprile 2014, n. 489: costituzione del Nucleo di Valutazione Regionale Integrato (NVRI) e approvazione degli indirizzi per la
sua operatività.
Due sezioni (ricognizione):
1. Sezione iscritti albi Ordini Professionali (533 tecnici);
2. Sezione dipendenti PPAA (357 tecnici).

Assicura i rapporti con il Coordinamento delle Regioni e Province Autonome, i Consigli Nazionali degli ordini professionali, i
Centri di Competenza del Dipartimento di protezione civile (ReLuis, EUCENTRE, CNR, Università) e il Corpo Nazionale dei Vigili
del Fuoco

Referente: D34_343
Componenti principali: D34_343, ARPCIV_438, D25_Servizio/i Area territorialmente competente/i, IBC, NVRI, Università

Obiettivi principali:
• pianificare e programmare le

costruzioni rilevanti e strategiche
da controllare;

• supportare le strutture tecniche
comunali per affrontare la
pianificazione e programmazione
dei sopralluoghi;

• pianificare e programmare le
squadre da impegnare sul
territorio;

• fornire supporto tecnico, d’intesa
con la funzione F7, alle squadre
impegnate.

Da dove partiamo?



Da dove partiamo?

IL VOLONTARIATO - FORMAZIONE



Da dove partiamo?



Componenti istituzionali                                              Strutture operative

Regione 

Prefetture

(Province)

Unioni di Comuni

Comuni

Agenzia per la sicurezza territoriale e la protezione civile

Volontariato di Protezione Civile 

Vigili del Fuoco, Carabinieri Forestali Capitanerie di Porto

Forze dell’Ordine, Polizia Municipale

Sanità regionale/118

ARPAE, Consorzi di Bonifica, AIPO 

Università e Comunità Scientifica

Il SISTEMA regionale di protezione civile

Da dove partiamo?



La strada è tracciata …

Quali obiettivi vogliamo raggiungere?
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Il Valore Pubblico consente di mettere a sistema, governare e finalizzare le performance di

una o più PA verso la generazione di Benessere a favore dei cittadini di oggi e di domani,

in un’ottica di sviluppo sostenibile.

Quindi il Valore Pubblico è un volano organizzativo per il Benessere Equo, in un

quadro di Sviluppo Sostenibile

Per Valore Pubblico s’intende: il livello di benessere economico-sociale-

ambientale, della collettività di riferimento di un’Amministrazione, e più 

precisamente dei destinatari di una sua politica o di un suo servizio

I Valore Pubblico creato come obiettivo 

principale del Sistema di Protezione Civile



L’Agenzia STPC …

Da «Sicurezza del territorio e Protezione civile Strumenti di misurazione e di accountability in ottica di co-creazione di 
Valore Pubblico» Bacchini, Mancusi, Pagnotta, Tinti, Zecchi – Master in Public Management & Innovation, BBS, II ed.



Dal VP dell’Agenzia STPC …

… al VP di filiera di tutto il sistema di PC
Da «Sicurezza del territorio e Protezione civile Strumenti di misurazione e di accountability in ottica di co-creazione di 
Valore Pubblico» Bacchini, Mancusi, Pagnotta, Tinti, Zecchi – Master in Public Management & Innovation, BBS, II ed.



Accettiamo la sfida?


